
Beato Giuseppe Puglisi

se ognuno fa qualcosa…

ASILO NIDO BRANCACCIO
PALERMO

i PICCOLI
di PADRE
PUGLISI

La sera del 15 settembre 1993 padre Pino Puglisi, 
parroco del quartiere palermitano di Brancaccio, fu 
ucciso da due killer della mafia. Perché si volle col-
pire quel sacerdote mite ma deciso, affezionato alla 
sua gente e mai disponibile a deviare dalla strada del 
Vangelo? Chi era questo martire che nel 2013 è stato 
elevato agli onori degli altari e proclamato Beato da 
papa Francesco?
In questo libro, e per la prima volta, i familiari di padre 
Pino ne tracciano un ritratto sorprendente che parte 
dalla giovinezza, dalla vocazione, dall’impegno con i 
ragazzi. Ma anche dal rapporto con la madre e i fra-
telli, dalla delicata funzione di supporto ai nipoti. In 
queste pagine la partecipazione alle cause sociali, i 
primi scontri con la violenza e le faide, si accosta-

no alle feste e agli scherzi in 
famiglia. E ancora: il rapporto 
dialettico con le istituzioni, la 
fondazione del Centro di Ac-
coglienza Padre Nostro e la 
fine violenta, sono riletti ac-
canto agli ultimi giorni tra-
scorsi meditando nella casa 
del fratello. Riga dopo riga 
riscopriamo padre Pino Pu-
glisi, guardandolo da una 
prospettiva che non era 
ancora stata raccontata.
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Un racconto unico
accompagnato da
decine di fotografie
inedite, un passo
verso il cuore del
sacerdote che perse
la vita per offrire
una speranza alla
gente di Brancaccio.

www.ipiccolidi3p.it

un seme di speranza
nel ricordo del piccolo prete

che con un sorriso
fece tremare la mafia!

15 settembre 1993
15 settembre 2018



Mentre rientra a casa, la sera del suo 56° compleanno, 
nel 1993, Padre Pino Puglisi viene assassinato dalla 
mafia a Brancaccio, quartiere periferico di Palermo, lo 
stesso luogo nel quale era nato nel 1937.

Nel 1970 fu nominato parroco a Godrano, un paesino 
della provincia palermitana che in quegli anni era inte-
ressato da una feroce lotta tra due famiglie mafiose che 
Padre Pino riuscì a far riconciliare. Nel 1990 tornò come 
parroco nel quartiere Brancaccio di Palermo, controllato 
dalla criminalità organizzata, dove iniziò la sua lotta an-
timafia. Nel 1993, pochi mesi prima di morire, inaugurò 
a Brancaccio il Centro di accoglienza Padre Nostro.

Padre Pino cercava di togliere i bambini dalla strada 
sottraendoli alla vita mafiosa che li impiegava per rapi-
ne e spaccio. Attraverso attività e giochi, faceva capire 
loro che si può ottenere rispetto dagli altri anche senza 
essere criminali, semplicemente per le proprie idee e i 
propri valori. Proprio questa fu una delle cause dell’osti-

lità dei boss, che lo consideravano un osta-
colo e decisero di ucciderlo, dopo una 

lunga serie di minacce di morte di 
cui don Pino non parlò mai con 

nessuno.

È il primo martire della Chie-
sa ucciso dalla mafia. Le 
sue ultime parole sono: “me 
l’aspettavo” e la sua ultima 
espressione, un sorriso. Il 25 
maggio 2013 è stato procla-

mato beato.

Posiamo insieme la prima pietra!
Il dono più importante per celebrare 
questo anniversario!

Ecco come sarà il nuovo asilo

Spazio “NANNA”. 
Contribuisci a realizzare un ambiente tran-
quillo e protetto per il riposo dei bambini.

Spazio “BENVENUTO”.
Contribuisci a realizzare l’area dell’acco-
glienza dove salutare la mamma e prepa-
rarsi per una nuova giornata.

Spazio “PAPPA”. 
Contribuisci a realizzare un ambiente dove 
anche il momento del pranzo sia una diver-
tente scoperta.

Spazio “GIOCHI ed EMOZIONI”.
Contribuisci a realizzare un ambiente a mi-
sura di bambino dove giocare, imparare e 
muoversi per crescere sicuri di sé e fiducio-
si verso gli altri.

200€

100€

50€

25€

Realizza il sogno di Padre Pino tramite:

Facendo una donazione hai diritto alle agevolazioni fiscali pre-
viste dalla legge. I tuoi dati saranno trattati ai sensi dell’art. 13, 
Regolamento Europeo 679/2016 (c.d. “GDPR”).

Fai un gesto concreto
di solidarietà con la tua
parrocchia o associazione,
con i tuoi familiari o amici!

Bonifico bancario
intestato a Fondazione Giovanni Paolo II utilizzando
il seguente IBAN IT84U0503403259000000160407
(ricorda di inserire anche il tuo indirizzo nel campo causale)

Bollettino su conto corrente postale n. 95695854
intestato a Fondazione Giovanni Paolo II
via Roma, 3 - 52015 Pratovecchio Stia (AR).
Causale: “Asilo Don Puglisi”

Carta di credito o PayPal
sul sito www.ipiccolidi3p.it

Un asilo nido a Brancaccio. Un’urgenza sociale per 
questo quartiere di Palermo dove migliaia di famiglie vi-
vono nel disagio e nell’emarginazione e dove è presente 
una situazione di vera emergenza causata dal profilo 
“giovane” del territorio e da un tasso di natalità elevato, 
da diffuse gravidanze precoci e dalle difficoltà dei ge-
nitori nello svolgere le funzioni di accudimento ed edu-
cazione dei figli. Spesso infatti i padri sono detenuti o 
hanno problemi con la giustizia e le madri devono prov-
vedere da sole alla casa, ai figli e al lavoro. I bambini di 
Brancaccio hanno bisogno di crescere in un ambiente 
sicuro, in cui socializzare e trascorrere momenti sereni 
e di crescita educativa. 

Il Centro di Accoglienza Padre Nostro e la Fondazione 
Giovanni Paolo II, con la collaborazione del Comune 
di Palermo e dell’Arcidiocesi palermitana, vogliono co-
struire un nuovo asilo nido in grado di ospitare circa 
60 bambini e di fornire loro servizi adeguati e personale 
educativo qualificato. Un aiuto concreto per il territorio 
e per le famiglie più bisognose, alle quali il sevizio verrà 
offerto gratuitamente.

Un modo per continuare l’opera del Beato Giuseppe 
Puglisi, in occasione del 25° Anniversario del suo mar-
tirio, per far crescere una società più giusta e inclusiva e 
per combattere l’esclusione sociale e la mafia. E anche 
per realizzare l’ultimo sogno di questo piccolo prete che 
ha dato la vita per la sua gente.

“Nessuno ha un amore più grande di questo:
dare la vita per i propri amici”
(Gv 15,13)


